
38 39

FAMIGLIE PER L’ACCOGLIENZA

Sono inciampato quasi per 
caso in questo libretto, tan-
to piccolo quanto denso, 

che fonde insieme esperienza e 
competenza, maturità di un cam-
mino che sia nella curatrice, Lia 
Sanicola, sia nell’associazione Fa-
miglie per l’accoglienza, può van-
tare più di 25 anni di percorso.
Si tratta di un testo particolare, 
perché va al cuore della questione 
adottiva, ne analizza gli elementi 
senza remore, né luoghi comuni, 
anzi, attaccandoli fin dall’inizio.
Non è l’esaltazione del gesto adot-
tivo come slancio altruistico, così 
come non nasconde le difficoltà di 
un incontro che non è affatto au-
tomatico, fra la ferita di una coppia 
sterile, e la piaga di un abbando-
no.
Eppure proprio in questo conte-
sto di doppia mancanza, nasce il 
rapporto con un desiderio, con la 
consapevolezza di una tensione 
verso l’infinito, che riguarda tutti, 
genitori e figli, di cui l’adozione è in 
certo modo rappresentazione più 
evidente.
In questo senso è un libro da leg-
gere con attenzione, perché ogni 
frase è il risultato di una lunga ri-
flessione, del dialogo con le fami-
glie, del cammino di molte ado-
zioni, di una ricerca personale e 
comunitaria.

Tuttavia non è un volume dedicato 
alla filosofia dell’adozione, o me-
glio, questa traspare da ogni pagi-
na, ma mediata da considerazioni 
molto concrete che hanno a che 
fare con i problemi che le coppie 
adottive devono affrontare ogni 
giorno. 
Genitori adottivi non si nasce, né 
si diventa, si trova a un certo pun-
to nel primo capitolo, togliendo 
all’evento adottivo ogni forma di 
naturalità, perché l’adozione è una 
scelta, preceduta da un cammino, 
seguita da un approfondimento 
che non finisce mai.
Adottare significa prima di tut-

to risolvere un problema, quello 
di una ferita dovuta alla sterilità 
della coppia, soprattutto quando 
questa sterilità è “funzionale”, (un 
modo per dire che non vi sono im-
pedimenti fisici a procreare, ma di 
fatto non arrivano dei figli), perché 
si può pensare ad una incapacità 
di essere genitori, ad un “difetto” 
di origine.
E con l’origine bisogna fare i conti, 
perché il bambino che verrà adot-
tato viene da un’altra parte, da 
un’altra pancia, da un’altra storia. 
L’adozione è dunque un processo 
complesso, che da una parte è in 
modo ancora più profondo un’oc-
casione per riconoscere e attuare 
un cammino di generazione, una 
possibilità che con la filiazione bio-
logica è spesso mantenuta ad un 
livello implicito, ma dall’altro lato 
implica la consapevolezza ancora 
più acuta di una differenza, di una 
irraggiungibilità, della possibilità, 
anzi, della certezza che pur con 
tutto l’amore del mondo, forse 
non riusciranno i genitori adottivi 
a colmare un vuoto, un’assen-
za così primaria nel bambino che 
hanno accolto.
Questo non è un motivo di scorag-
giamento radicale, ma un rimando 
costante ad un’Altra risposta, ad 
una ricerca che possiamo inse-
gnare ai nostri figli, adottivi o bio-
logici, vivendola nella nostra storia, 
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più che nei discorsi.
Al di là delle nostre convinzioni 
religiose, infatti, nel desiderio sta 
la nostra umanità, spogliato dalla 
sua connotazione negativa, quella 
dell’idea materialista per cui un de-
siderio è di per sé egoista perché 
per chi ha c’è sempre chi non può 
avere, ma ricco del significato che 
sta scritto nella parola stessa, “la 
mancanza delle stelle” che sono il 
punto di riferimento, la traccia per 
il cammino, la meta del destino.
Non si trovano in questo libro ri-
sposte assolute, ma altre doman-
de, pietre miliari di un sentiero tut-
to da scoprire. 

Assistente sociale laureata in 
scienze dell’educazione, in-
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Servizio Sociale nell’Univer-
sità di Parma. Impegnata in 
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L’adozione
è un cammino

di gioia e dolore,
realismo e speranza: 

“Generare un figlio già nato”
può essere un aiuto 

di Dante Balbo
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